
Allarme  di  sindacati  e
Unionchimica  Confapi:
“Filiera materie plastiche a
rischio a causa del conflitto
in  Medio  Oriente.  Effetto
domino  con  l’aumento  dei
prezzi”
Unionchimica Confapi e le organizzazioni sindacali di settore
– Filctem Cgil, Femca Cisl e Uiltec Uil – lanciano un forte
allarme  per  la  situazione  della  filiera  delle  materie
plastiche  e  dei  prodotti  chimici  che,  in  conseguenza  del
conflitto  in  corso  in  Medio  Oriente,  sta  peggiorando
rapidamente.
“Gli aumenti eccezionali dei prezzi che si stanno registrando,
unitamente  alle  crescenti  difficoltà  sul  fronte  degli
approvvigionamenti – dichiara la Presidente di Unionchimica,
Daniela Ramello – prospettano un serio rischio di shortage con
effetti a catena lungo tutta la filiera”.
Tra febbraio e marzo 2026, il prezzo dei polimeri in granuli
ha subito aumenti minimi dal 25% fino al 60/70%, trascinando
verso  l’alto  anche  i  rigranulati  e  annullando  quindi  il
vantaggio economico del riciclo.
Il prezzo delle resine sta subendo aumenti che variano tra il
12% e 35%, a seconda della natura chimica, portando a rialzi
ben più ampi e senza precedenti di tutti i prodotti da esse
derivati.
Ancor  più  preoccupante  appare  il  fatto  che  tali  aumenti
interessino anche materiali che vengono dichiarati di origine
diversa da quella medio-orientale o asiatica.
“Per le nostre piccole e medie industrie l’aumento dei costi è
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però solo una parte del problema: il rischio di esaurimento
scorte  comincia  infatti  a  essere  concreto  e  sempre  più
preoccupante.
Siamo di fronte ad una crisi operativa e finanziaria, con
un’oggettiva difficoltà nel pianificare la produzione anche a
brevissimo  termine  e  una  forte  erosione  dei  margini
industriali che stanno mettendo a serio rischio la continuità
produttiva. La filiera chimica e quella della trasformazione
delle materie plastiche – aggiunge Ramello – svolgono un ruolo
strategico nel sistema produttivo del Paese essendo coinvolte
in tutti i settori industriali, con effetti diretti e rapidi
su tutta l’industria e sui consumatori”.
Dal fronte sindacale, il conflitto in corso pone problematiche
sia  immediate  che  di  prospettiva.  Nel  breve  c’è  forte
preoccupazione per l’aumento indiscriminato dei prezzi e delle
utenze che possono colpire le famiglie, nel medio periodo
invece potrebbe innescarsi una spirale negativa che metta a
rischio, più in generale, l’occupazione, la trasparenza dei
rapporti commerciali e il pieno rispetto dei ccnl di lavoro
applicati.
Per evitare i suddetti rischi, con identica determinazione e
celerità,  Unionchimica  e  Organizzazioni  sindacali  si
impegnano, a tutela del mondo dell’impresa e del lavoro, a
costruire elementi concreti e condivisi per prevenire fenomeni
di illegalità e di sfruttamento.
Diventa per cui essenziale richiedere interventi mirati sul
settore  e  contemporaneamente  politiche  industriali  che
guardino al futuro ridisegnando il modello di sviluppo con
l’utilizzo di risorse pubbliche e private che affrontino i
nuovi percorsi di transizione e che portino l’impresa a poter
effettuare  investimenti  per  l’innovazione  tecnologica
garantendo i livelli occupazionali e il mantenimento dei siti
produttivi in Italia.
In questo contesto le politiche europee, soprattutto in un
periodo  di  guerra,  assumono  una  rilevanza  importante  in
percorsi di multilateralismo che possano determinare l’uscita
dai conflitti per passare da una economia di guerra a una di



sviluppo e pace.
“Di  fronte  a  questo  scenario  siamo  fortemente  preoccupati
della tenuta occupazionale del settore, perché quasi sempre la
necessità di riduzione dei costi va a colpire la catena più
debole  del  sistema,  ovvero  i  lavoratori,  che  potrebbero
trovarsi  di  fronte  a  scelte  radicali  delle  aziende,  con
impatti importanti sui livelli dimensionali delle imprese in
termini di occupazione, e con ricadute sociali drammatiche” –
affermano le Segreterie Nazionali di Filctem Femca e Uiltec.
Unionchimica e le organizzazioni sindacali chiedono quindi con
urgenza un monitoraggio continuo dell’andamento dei prezzi,
misure straordinarie a sostegno della liquidità delle imprese
e  rifinanziamento  degli  ammortizzatori  sociali,  oltre  ad
interventi  per  garantire  la  continuità  degli
approvvigionamenti  e  ad  un’azione  a  livello  nazionale  ed
europeo  di  sterilizzazione  dei  costi  energetici  e  dei
trasporti, sia per le aziende che per i lavoratori, che già
incidono  in  maniera  significativa  sulla  produttività  delle
aziende e sui bilanci familiari dei cittadini.
 


